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DISPACCI DÉIXA. NOTTE 
Agenzia Stefani , 

MADRID, l i . — L'Impaniai parlando 
delle voci di prossimi disordini in oc-
casionedella chiamata dei coscritti, crede 
che esse non abbiano fondamento: in 
ogni caso il governo reprimerà energi­
camente ogni ; tentativo di disordini. 
Soggiunge: •.Rinforzatisi le guarnigioni 
in alcuni punti; concentransi truppe su 
altri. La Giunta centrale Cartista di 
Madrid si riunisce stassera, per discu 

cedimenti non possono riuscire a mu­
tare le condizioni locali che travagliano 
il paese. Si lasci dunque che.il furto 
e l'Omicidio vadino a gara sinché non 
vi sia più un soldo a rubare né un 
uomo ad uccidere. 

Così in una città le buone abitudini 
economiche delle classi indigenti fanno 
tanto difetto, che a proporre qualche 
utile istituzione che valga a educare 
ed a beneficare le masse, è cosa,su­
perflua ed oziosa. Si lasci dunque che 

tere i mezzi di procurarsi le risorsa ne- ! 1» miseria alimenti il vizio, che il vizio 
cessarle per sostenere l'insurrezione.in | aumenti là sofferenza. 
Catalogna. '... I Questa logica filantropica e patriotica 

" Senato approvò il trattato di .coni-j ardirebbe quella di un giorriale locale 

sollé quali tanti disinganni tennero dietro il giornaliero di magazzino,'oltre la 
a tante illusioni. Nullostante, anch'e'pel famiglia1 dèi' fruttivendolo, del pesci-
sistema cooperativo non si dev'essere yendolò, del cocchiere, del ciabattino, 
esclusivi né in favore, né cóntro. Le oltre il lavoratore diurnista, óltre tutta 
difficoltà che Io attraversano sono ou quella numerosa classe, che non è 
merose. Il capitale d'impianto, l'or- agiata, ne povera;. oltre tutti coloro 
g.uiamonto legale delle società, la giusta che devono calcolare la spesa del vitto 
ripartizione proporzionale dei. beueficii, e del vestito, che devono economiz-
la.scelta tra il lavoro a giornata ed il , zare il soldo, che devono speculare tra 
lavoro a fattura^ l'impiego dei salariati . la quantitàe la qualità delle cose che 
ausiliari, le questioni relative alla gè- J acquistano, e pei quali le cucine eco-
rènza, al controllo; alla-contabilità ecc.; • nomiche hanno una utilità pratica ed 
sono altrettanti problemi pèlle società immediata, vi sono ben altri infelici, 
cooperative di iproduzione, come ve ne assai più sventurati e meno suscetti-
sono di molto più ardui per quelle bili a lottare contro l'indigenza, ed ai 

mercio coli'Olanda. Sa proposito delle cucine economiche. 
PARIGI, 13. - Thiers ricevendo ieri .L e peculiari condizioni della nostra 

cooperative di consumo e di credito; 
alle quali tòlte si ammette come ne­
cessaria condizione di,prosperità i gran-

quali è persino vietata l'ostentazione 
della miseria, che pegli oziosi è spesso 
un'arma di guerra contro la società, ^ . , . * f- — . U V u » u cwsaai i* IJUUHIÌIUUO «ijpiwo^wii.» I ^ » » M g uu ai uia ui gue l fa uuuiru i& auuioK», 

i delegati della sinistra rinnovb ^ W l t ì t i i , esso dice, sono tali che la eccel- "; di centri manifatturieri, le grandi ag-!0d è un'apparente legittima scusa a 
ini repubb^cane i fedrî Tal 'ò ' 'eDt8 t e 0 r i* d i <,Ue',a i s t i l ! l z'0De n o n ' g'omerazioni operaie, la densità della g mendicare, od è un pretesto alle loro 

può ricevere le sue pratiche applica- J popolazione indigente ecc. \ esigenze, e per quegli altri sciagurati, 
Ma le cucine economiche non en- pei miserabili in guanti gialli, i veri 

trano in questa speciale categoria. Esse ;paria della società, sarebbe una con­
noti furono mai considerate come là | danna d'obbrobrio, sarebbe un' onta 
panacea dei mali che tormontàtìó la ; che li renderebbe assai più bisognosi; 

principio, esso soggiunge con aria di I 
trionfo, ed ora i fatti ci danno ragione.» J 
Dunque gli egregi cittadini che, mal-

chiarazioni 
Soggiun: 
verno, alla legge, ed egli garantisce la -. . . „ , , . • , " . • 
sua fedeltà, al regime attuale..Disse,che j*><jni. «E.no, Labbiamo detto sin da] 
il paese vuole .uscire dal provvisorio; 
che egli non è commosso dalla propose 
Kerdrel, e non accetterà la risposta al 
Messaggio qualora non sia redatta in grado il suo avvertimento, fecero deK 
termini assolutamente soddisfacenti. ; fioro'meglio perchè le cucine prospè-f 
-.. ——!= . ...'l"" ". Trassero, ebbero torto di crederle pós-f 

i c f iihìuc ronyjfiìtfii>ùc sibili,,!è deTtìto ^ i * * ff8Mpt8%o 
LE, bUUISl i l E u U n U l l l l u n E , | e d'aver obbedito ad un sentimento gè- ! 

,^™ f -~™~~ „ heròso senza tener calcolo delie pra-> 
Un paese è affetto di pestilenza. Si; tiebe ragioni di utilità e di convenien-i 

propongono misure igieniche che vai-; za»; rimprovero che iarebbe, supporre I 
gaoo a combatterla. Un giornale della no perdono per circostanze attenuanti' 
citlà risponde: è pazzia; le condiz'oni di una colpa gravissima per risultati 
del paese e le proporzioni del male nefasti. Povera Padova, quanti dolori, -
sono tali che i provvedimenti non pos- quante perdile, quanti guasti essa ebbe | 
sono riuscire a troncare il flagello. Si a patire dai; tentativi delle cucine eco-' 
lasci dunque che il conteggio infierì-^ nemiche! meno male ch'essi ebbero, 
sca ; presto o tardi cesserà naturai-;? per movente un sentimento 'generoso I 
mente. -,-• ,,: . l| I Quali1 sono gli' elementi di esistenza ; 

Una contrada,è infestata da ladri e;. e le condizioni di prosperità per l'i-j 
da banditi. Si propongono misure' dijstjtnzione delle cucine economiche' lì] 
pubblica sienrezza che valganola gua-;! giornale, contro cui ci permettiamo di ' 
rentire là vita e le proprietà dei'cit-^ alzare la voce, e' insegna in argo-
tadini. Un giornale del luogo risponde:, mento una certa teeria che, noi. tutti 
è tale il numero dei briganti, è cosi riconosciamo esalta quando si tratti: 
enorme l'entità dei misfatti, che i prov-. specialmente di società cooperative,; 

società contemporanea; esse non trag-1ed infelici. Per questi'— tra i quali 
rtnnn ni-i«iWa da l lo arcrnmflntazilìnì fìfiO-I ir, ni>!mq Imflo l'ìm'ivanalA (mvoi'nulivn góno origine dalle, argomentazioni eco 
nomiche dei riformatori moderni, èsse, 
e,, qui sta^ilmododeila questione, met­
tono, radice sul. modesto terreno|della 
beneficenza ; esse rappresentano una 
tra le migliori,forme con cui.si;possa 
più utilmente! esercitare la filantropia 

in prima linea l'impiegato governativo 
a Ì200 lire di Stipèndio, carico di fa­
miglia e di pensieri — le cucine eco­
nomiche sono più che utili, sono pre­
videnziali, ed esse possono, nel jeaso 
in termini, sollevare molti dolori, ri­
sparmiare qualche, viltà, evitare qual-

APPENDICE'„;;;;• j 
LA, . ,,, 

QUESTIONE DEIDILETTANTI 

IH. 
Al signor Bartolomeo Graiianì 

in Padòvtf. 

A questatérza lettera ho propostò cosi 
vasto programmi che le chieggo licenza 
d'essere .breve,';è spero Che cfpìòr-
ierà1 gl'adito: anche1 ài nòstri -lettori che 
vogliono èsser ristoècli'idi questa po­
lèmica. ': 

La preèentè dispersione produc'é'àl-, 
cuoi vantaggi';'Non 'riproduco le deli-, 
eate tintte del quadro, che le esposi' 
nella prima' mia, delle freqaentatrici; 
gentili dei dilettanti. Ella se n'è ven­
dicato nella sua risposta torcendo il 
Juio scherzo 3 ti argomento, e con facile 

e, anziché degenerare'nel male a cui j.ohe celpa; ed in generale esse hanno 
molte altre istituzioni vorrebbero essere] uno scopo altamente morale e tendono 
il rimedio, hanno suscettibilità a per- ad ottimi risultali economici, igienici 
fèzion^rsi sino a divenire una vera ! e politici, perchè avvozzano al rispar-
istituzione di previdenza. Le cucine j mjo, perchè allontanano dalla] bettola, 
economiche, se cosi ci è permesso e- perchè procurano cibi sani ed abbon-
sprimerci, non sono cb,̂  ,un' applica- [danti al massimo buon mercato .por­
zione della carità scientifica. s che [fanno concorrenza alle trattorie 

Gli operai delle grandi fabbriche, del povero e contribuiscono a mante.-
degl'immensi opificii, delle vaste officine, neroe bassissimi i prezzi,degli alimenti, 
non devono spli,interessare la scienza perchè in esse sono inipossibiU gli 
o la filantropia aìjà ricerca dei mezzi: abusi, ejle,.frodi a, danno del consu-
che .valgano ad alleviare lp,;condizioni .rnatore, perchè j pUr.ono• ^He, persone 
di chi soffre nel seno della nostra ci- ; civili un dignitoso espediente per uscire 
viltà. Oltre il modesto bottegaio, oltre ' in certi casi dalle strette dell'indigenza, 

perchè offrono al povero il mezzo di 
concorrere al proprio vantaggio, e per 
altre mille ed usa ragioni che forni­
rebbero ampiamente, materia ad un 
volnme. in "• 
(Continua) TULMO ,M. ' 

Da una nostra corrispondenza, da 
Roina, 14, togliamo quanto segue : 

Àncora sei giorni, e ci vedremo alla 
Camera. 

Ha quanto lavorò, buon Dio, in que­
sti giorni per creare non il mondò, 
ma il. caos; giusto il rovescio della Ge-

i nes,i! ' - ,.., • >,-. 
La sinistra ha passato alla cote ogni 

sno pezzo d'arme e ne ha fatto un ar­
senale. Perchè nessuno dubiti delle sue 
intenzioni ieri sera ci ha imbandito 
nella Riforma il suo programma — un 
programma già dato alla luce nelle co­
lonne di quel giornale nel passato aprile: 
Manin; se fosse ancora vivo, ripèterebbe 
il suo famoso: minestra riscaldata! 

lo non [30 in quanto un programma 
d'òtto mesi indietro possa attagliarsi 
alle questioni del giorno. Principii ge­
nerali, sta bene:ma chi, porche sappia 
servirsi d'una Enciclopedia, non ne in­
filerebbe su in pochi minuti un par 
di centinaia? Venite ai .casi pràtici, 
signori miei belli,; è qui che;Vi voglio; 
perchè la Camera non è il Peripato 
ove Aristotele possa far pompa delle 
sue metafisiche. 

Intanto si tira via a sognar crisi e 
ricomposizioni di gabinetto che è una 
meraviglia. Si fanno, mi pare, ì conti 
senza la maggioranza, forse per la ra­
gione che la maggioranza se ne sta 
ancora a casa. Le lascino almeno il 

1 tempo di .venire. f 
Quanto al Ministero, si direbbe ehi 

non'Senta puntò punto la bufera che 
gli romoreggia sul capo. Impassibile 

:' come ' se assistesse ad mia' enferà da 
'(teatro — quella per es. del Rigoletto. 

gioco vantarne la frivolézza; la rico­
nosco e non me ne valgo. 

Potrei, dirle che. le-molte società 
potrebbero giovare alla emulazione, 
alla gara, feconde aintatrici d' ogni 
bella impresa,, marni,do per vinto: 
codesta emulazione non esisto. 1 con­
fronti sono odiosi, dice un proverbio, 
e le nostre Società »i stanno, attaccate 

I cpsi appuntilo che evitano sèmpre di 
imbattersi a sceglierei una produzione 
medesima, e smettono di studiarla, lo-

| sto che sappiano che un'altra Società 
| ha ia animo di recitarla. In questo 
Impilo,,,non,iè dato mai,al critico di 
I giovarsi della comparaziono parche sem-
|rpre,.diverse, le prpdusión.i, dalle varie 
, Società recitate. E credo che la critica 
negli scopi che dovrebbe prefiggersi, 
come nell'altra ,tnja je diceva,, vantag­
gerebbe oye, talp duplicità .di,recitar 
zipne:si:desse,. fl l'orpello sotto cui si 
asconde qualche merito di bassa lega 
potrebbe venire dissipato e scoperto. 

Uoa gara, una emulazione esiste, ma : l'illusione di aver a che fare con genie 
si riporta a quale Società sfoggi abiti di un'origine pressoché elei-aia e d'una 
più sfarzosi, ovvero reciti produzioni cert» educazione. Quando cn amico 
più diffìcili, o di più celebre nome, o cortese mi toglieva il velo dinanzi agli 
maggiore novità: gara che si, risolve ! occhi e mijpersuadeva che il mio in-
in puerilità, tutte le volte che non ri- terlocuiore era un falegname, imo scal-
dooda in. una lotta indecorosa a chi pollino, un macellaio, un agente di 
sia più audace d'infrangere i sacri te- j negozio, nn maneggiatore di lesine e 
sori dell'arte, esponendo produzioni su- j di spaghi, durava fatica a scendere da 
periori,,alle proprie fprze,;e,chevanno Lqup)|]01iinpp ifliPùi.m'era;,lasciatoin-
miseramente,profanate.,,Neppur qui,a- i.genuamente,trasportare,\Ma ripensan-
dunq.ueìpotfei!trovar gipvampntpi,8|lja[do 'trovavo cjie.l'arte,aveva dirozzato 
mia te$i|. che il presente dispendimento ! quegli uomini, no aveva. arricchito lo 

spirito, ingentilito la maniere, e ch'era 
nn guadagno effettivo, che il loro trai 
tenimento portava sulla loro educatone 

! JL'arte;è, aristocratica di spa natura: 
I Melpomene lega il coturno con nastr 

Quando dietro le qujnte è accaduto Idi 'seta intorno al sup piedino;di Muss 
d'intrattenermi con, qualche dilettante si piace dei paludamenti sfarzosi, dell' 
e; venirvi accolto con una ceria genti­
lezza e':cortesia da qualche, generale 
improvvisato, o da qualche avvocato 
in gran giubba, mi sono fatto quasi 

giovi all'arte. 
Se però lei mi permette.;,di portarp 

|a, questione ,in tutt' altra campo, ;iin 
quell o della; educazione .delle masse, 
cominceremo ad intenderci. , i 

casacche brillanti, degli stocchi lucent 
dplle piume svolazzanti, cammina coi 
passo dignitoso sulla scena, e s'assidi 
sui divani di velluto. É per questo cb 

noi. cercando di richiamare colla fu-
siono gli elementi migliori, e sottoporli 
ad una intelligente direzione, riusci­
remmo in definitiva ad aristocrateggiare 
(Domeneddio ! che parolone !) le presenti 
società filodrammatiche e certo l'arte 
ne guadagnerebbe. 

Ma. l'arte è d'altronde cosa si gen­
tile e soave, che. ammansa sulla lira 
d'Orfeo i leoni, e trae le pietre ad e-
diflar le città, che vince l'invincibile 
Roma sotto le splendide» forme della 
Grecia domata e -vonendo ai diletlaati -
è capace di pagare le ; loro maggiori 

minori profanazioni del suo beato 
sorriso vivificatore, traendoli dietro ai 
suo carro, purificati ed aggraziati. É 
a questo senso .che l'organo della de­
mocrazia patavina non ha certe con-
ùderato la questione, quando propel­
leva .ciecamente, e subitamente lafn-
jione,; dimenticandosi che una scuola 
li.più pel popolo non è un malanno. 

Gli spettacoli odierni dei dilettanti 



.•••i i l l . fcllUI 

MILIONI^RIFlUTÀTi; 

Martedì mattina, un impiegato del 
Gabinetto del ministero delle fin; nze 
si « recato al Vaticano, latore di una 
lettera del miniatro Sella al cardinale 
Antonella Quella lettera accompagnava 
rinvio della cartella nominativa, inte­
stata a S. S, per il pagamento della 
dotazione slabilità nella legge delle 
guarentigie. 

La lettera diceva appunto che, in 
obbedienza a quella legge, il ministro 
delle finanze faceva consegna ufficiale 
dei titolo di renditi, di cai era latore 
il suo segretario. 

Il cardinale fa Compitissimo col 
messo, e gli rispose che S. S. non ri­
conoscendo alcuno dei mutamenti av­
venuti in Roma non poteva, ne' do­
veva accettare in questa, «ime in ninna 
altra parte, la legge delle guarentigie. 

Saa Santità, avrebbe aggiunto il car­
dinale, quantunque sia rimasta in una 
condizione precaria; può vivere mode­
stamente, ma senza bisogni, per ef­
fetto dell'amore dei fedeli. ' 

Ajgiunse che queste stesse cose egli 
avrebbe scritto al ministro in risposta 
ufficiale alla lettera ufficiale,.,e con­
gedò cortesissimamente l ' impiegato, ) 
senza nemmeno voler aprire la cartella 
di rendita, che, a purto il suo valore 
reale, non manca d' uà certo pregio 
artistico. (Fànfulla) 

• t é H 
GIORNALE DI PADOVA 

_*ìa 

nelle, principali chiese di Francia, per 
implorare l'assislenza divina sulle deli­
berazioni dell'Assemblèa nazionale "di 
Versailles. 

Assistevano alla cerimonia S. E. : il 
signor di Bourgoing, ambasciatore prèsso 
la santa sede, alcuni addetti all'amba-

rali a Venezia, si incominciarono a Santa \ Zelata, Mòriteleone Pavese, G'errèchìozzò, ' b". Autorizzazione "alla GiffifàVàtfiRre 
Marta irilievi sul terreno, afflile di com-1 Torre dèi Torti,: Morite Bologna, Torra- ' in via di prova un nuovo regolamento 
pilare ìl progetto definitivo dei rriagaz- ideilo e Torrino: in provincia di Pavia. ; per la scuola di disegno pratico di mo-
zini generali.; ' " J~~^~ i ~ i : a a : - > ~ " ~ ~ - ' - - - " • - - - >• Ar t^ i™» ; •£ * i„ .„»u. 

! sciata stessa, pochi pensionati dell'Ac-
i cademia francese di belle arti,- e pochi 
* preti e frati. 

— Ieri è stato sequestrato l'Osserva­
tore romano per un articolo sulle cor-

| porazioni rcjigliose. 
I = Per prevenire lo sciopero dèi la-
i'voranti fornai il Municipio ha già órdi-
•J, nato parecchi quintali di pane in diverse 
.'. città, che giugewmno in Roma nella njòtte. 
» 1 lavoranti fornai-sembra Vo^lianp la-
•: sciare !il lavoro' questa -notte: ' {ì 
:. i!<.ini-i'.i (Opinione) 

FIRENZE, 14. - teggésì nella Giizz 
d'Italia: 

Sappiamo, che molti lavori; gjà .stabi­
liti dal municipio per 1'ingrandimento 
ed abbellimento di Firenze stanijò per 

'essere attivati, e mólti di quelli là.cui 
; esecuzione veline sospesa nella estate 
: decorsa, siir.innò'jrtur essi eseguiti. La 
j fnisura riuscirà ottima in vista non'soln 

del benefizio' d ie dèe ritrarhlj Firenze, 
ma anco perchè-èssa offre lavoro, nella 
più rìgórosai stagione idell'jmno'ad ;un 
numera ragguardevole.cl'operni.;.;'; I 

.JtlUNO, 14. - . A l 31 ;del ! :p. v. di­
cembre verrà.definiiiyamente inaugurata 
la nuova Porta Genova. ,, ,. 

— Si dice che la Giunta. Municipale 
In già formulato il programma .eli con­
corso per la esecuzione della facciata 
del Palazzo Civico del Marino vèrso piazza 
della Scala. Esso verrà pubblicato' fra 

Scrivono da Roma, 13, alla Gazzella 
ài 'Venezia : 
' Da quello che ho potuto raccogliere, i 
pare che nelle ultime riunioni del Co­
mitato della sinistra, ed anche nelle 
private conversazioni coi suoi amici, 
l'on. Rattazzi sia riuscito a persuadere 
i suoi seguaci, che la p'ù fiera batta- \ poco 
glia parlamentare bisogna d i r la , non 
già sulla questione delle Corporazioni 
religiose, ma su quella dall'amministra­
zione finaaziari-'i, e massime della ri­
scossi! ne delle imposte. È chiaro Che 
questo terreno è molto meno perico­
loso, e che offre più faci/mente il mezzo 
di procurarsi l'appoggio di qualche mal-
C'.Dtento di destra. La tesi dulia sini­
stra, nella questióne delle Corporazioni | . . . . 
religiose, è che dtìvesi estendere a Roma J servalore delle ipoteche in questa ciit.i 
la legge vigente nelle altre provincio ; | olle ore 10 circa della piattina' in uri, cor-

NAPOLI, 14. — il cattivo t e m p o r i 
questi giorni ha rilardato la parlenv.a 
della squadra pelifeolfo, di Palma, e quella 
della Garibaldi pel viaggio di cireuraha,-
vigazione. , [iljfr.olo). 
. RAVENNA, IV. -, Ieri mattina la.no  
sua ci Uà venne conturbata da una.u-istc 
ed improvvisa notizia. . 

Il sis- Romagnoli, da dieci anni Con-

ora il Rattazzi, che consideri la situa- * 
zione dal punto di visti della proba­
bilità eh' eg'i possa essere presidente 
del Consilio, è troppo accorto per so­
stenere una tesi cosi erronea. Il fuoco 
di fila, secondo ngni verosimiglianza, 
sarà aperto contro il Sella, il quale, 
non ne dubitate, si difenderà ardita* 
meote, adoperando la lat tea di atta-
care gli altri, ossia i contribuenti. 

!*>» NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 14Ì — i t Santo Padre , dice 
l'Italie, 'ha ricevuto stamane in udienza 
privata il ministro della repubblica.del 
Perù. ' ;...;, > r.-jJ:-,.!.;?* ..•< ' 

— Nella chiesa di S. Luigi de'Fran­
cesi si è;celebrata questa mattina dna 
messa solenne, come è stata celebrata | zione e l'ósercizio;:dei magazzini ' gene-

tile annesso alla sua abitazione si suici­
dava scaricandosi in bócca un colpo di 
pinola che lo rendeva aìl' istante ca­
dàvere. 

Si1 ignora presentemente, la causa che 
b'a spinto il signor Romagnoli a questo 
passo; lascia, costernati da tanta sven­
tura, ;|a moglie, tre figlile -moltiramici. 
... ! .;-,, j . .(Ravennate)... 

MANTOVA, 15 ,=. U..Gazzella rife­
risce che nelle prime ore di. notte del 
9 corrente si sviluppò un incendio nel 
fienile è nei vari altri fabbricali rustici 
di un podere nel Cómnhé di Quistéllo. 
Il dannò ammontò a 13 mila lire, lai 
càusa è ignota; "'• <'•• : '- •• 

VENEZIA, 16. == In seguitò a incaricò 
del comitato promotore 'per la costru-

NOTIZIE ESTERE 

.FRANCIA, 11. — La Gazzelle de grame 
segnala il fatto seguente che ìl suo cor­
rispondente di Berlino le comunica: 

Gli Ufficiali dèlio stato maggiore prus­
siano sono unanimi nel credere alla com­
pleta innocenza del maresciallo Bazaine. 
I signori deMóltke e de.Roon si sareb­
bero già espressi in termini molto ca­
tegorici a ' quésto riguardo col ;sig.' di 
Gabriac. Lo scorso inverno quando 
il processo Bazaine si avviò: seriamente, 
lo imperatore Guglielmo in una con­
versazione- particolare- col- nostro-am­
basciatore, gli espresse la sua stupefa-

"zltìrtè'per lfl'accuse accampai» contro il 
maresciallo..o d i ch i a rò ' che ;iion poteva 
vedi-.re jn lui-che un soldato,che aveva 
fallO.vaiVirosaine^tc, e fino alla fino il 
suo dovere. » 

- 1 2 , L'Ordre annunzia che i deputati , 
bonapartisti faranno un'interpellanza' a 
proposito della Ietterà" del principe 'Na­
poleone'a Gròvy.' ' 

ìn La 'tipografia nazionale"ha termi­
na t a l à ••-stampa della lista - nominativa 
degli alsaziani e lorenòsi che hanno optato 
pej la nazionalità Francese, lista che la 
Francia.si è obbligata a rimettere pn-

• ma,della fin dell'anno alla Prussia. . 
• . La. lista, consta di, .9 mila. fogli e. co ; 

Sta ,120. mila frantili.. 
j , AÌiSTlUA-UNGHERU, l i . - Si alteri-
; de che vengano ordinate nel Tiralo iè 
I elezioni dirette. 

— A Praga venne tentato'un asSas-
! Sìniosui -Podestà Smiehow nella-stcssa 
• sua:caiicel!eria. 
i SPAGNA, i'QS — L e discussioni su 

l'accusa'del- ministero Sagasia alle Cor-
! tes,'snno protrate fin dopo-,le discus-
' sioni-finanziarie. Sperasi da molli che 

conservatori e radicali finiscano col met­
tersi d'accordo su questo argoment i ; 
ma da parecchi sintomi apparisce che 
queste speranze non abbiami gran fon­
damento. 

• — D. Carlos ha costituito un Consi­
glio superiore di - guerra composto di 
23 persone. • 

È più che mai questione di surrogare 
il • capitano generale della Catalogna, 
lìaldricb, per ufTreuare la pacificazione 
di,quella Provincia, b , i : 

. ., —. IJ-^SaballSj. vivamente inseguito e 
circondato, è stato di nuovo raggiunto 
e,ba,ttutq, dalla, colonna del brigadiere 
Arrando prèsso Rianà. Si crede che se 
sfugge alle' truppe sarà costretto a pas-
9a're'la fróntièVa. ' ' 

R. decreto del 22 ottobre che autorizza 
il comune di Capraia e Limite a trasfe- ! 
rire gli uffici della segreteria comunale j. dustria 
ne|la frazione di Limite. ; ; . j 

Disposizioni nel personale dipendente i 
dai ministri dell'interno e di grazia e 
giustisia. 

dellazione,: e. d'intaglio. 
6. Preventivo 1873 per la Casa d'in-

E.wcmzm vAEil-:' 
• B e r t e pervenute all'Amministrazióne 
I del Giornale in; favore del danneg-
I giati dall'inondazione. 

Còletti avv. Domenico. . . L: 10 00 
Zaramella Carlotta . . ' f : - . 1 » ' S 00 
liellavitis prof. sen. Giusto . »" 25 00 
Ambrosi Matteo .• •. . . . . 2 0 0 
Sette Alessandro. . . . ,. » . ,500 
Àntonelli dott. Antonio. .. -. ,• . 8 00 
Traversi Giambattista. .'. . , • 1000 
Buffon) Francesco, rogipniére. • 5 00 

Somma precederti* .;i 
-, 70 00 
,233975 

«e sono popolari negli attori, altrettanto 
lo sono pel pubblico. E qui pure l'influen­
za educativa è importante. Se noi la­
sciamo ad una grande società aristo­
cratica di sua natura e pegli appoggi 
che cerca, e pelfordinamento che le 
si progetta, il monopolo dd ' a filodram­
matica, cesseranno nei crocchi dome­
stici delle case popolane 1 ragionamenti 
sulle commedie fatte o da farsi, rozzi 
ed incompleti giudizi, ma che aguzzano 
i l discernimento,' e tengono v ivo i lgu- : 
sto dell'arte nel volgo. Esso verrebbe 
a poco a poco escluso dalle recite della-
-società fusa, e perderebbe i contatti 
coll 'arte, che il prezzo'delle compagnie 
drammatiche gli vieta di avere. Le 
compagnie drammatiche sono in ogni 
modo superiori alla sua- intelligenza, 
ed hivnon lo traggono affetto di geni­
tore, di fratello, di amico,come ai di-: 

Iettanti. Bisogna pensar dunque anche 
.a questo. 

' Sta poi nella critica appuntare i di­

lettanti, ove traviino dal retto sentiero, 
acciò quest'istruzione non si limiti alla 
vernice, ma vada intaccando anche il 
midollo, e si trasformi in succo ed in 

[sangue. Bisogna ch'essa stia pronta 
! negli interessi della moralità a stigma-
] tizzare la recita d'ogni men che ono-
| sto lavoro, negl'interessi del l 'ar te a 
|| proclamare francataen'é sul volto di 
| chi erra, perchè erri e come erri, 

No.Ha si opporrebbe d'altronde che 
la parte colta e :gentile della città,-e 
qui gitto la brutta 'parola aristocrazia 
che m ' h a servito soltanto a definire 
più signifìcatamente il- mio concetto, 
facesse alla sua vòlta della dramma­
tica uoa fonte di geniale solazzo, quando, 

] la chiusura dei teatri ci assonna in una 
I noia invincibile. Ed a questo progetto 
• io m'assoderei, e lo caldoggiérei per 
I qaanto la mia pensa possa valere, di 

tutto il mio suffragio. • 

Nella lettera passata accennava an­
che a dimostrare in q u a l m o d o po-

1 

7 ATTI UFFICIALI 

' "13 novembre ' 
'- R; decretò ;15 ottobre che sopprime ed 

aggrega ad' altri i comuni di Passarellà, 

' totale L. 2409'7b 
BétWiHò.' : "ti Tirò'a segno pro­

vinciale è aperto itutti i'giorni dalle ore 
tO ani. allo 4.pom; '• enoinnl 

H. s 'ul n-i-*ì ti» — Com'tira' stato 
annunziato oggi all'una ebbe luogo la 
inaugurazione annualei degli studi'colla 
prolusione del prof:<Bonàtelli. Essa volse 
intorno ai foiuinmenH della scienza, sulla 
armonia, del, vero, col bello e .-col,buone, 
e sull'eccellenza, della scienza med.osima. 
Le parole dell'egregio professore vep: 
nero fcoronate d'applausi, pari alla pro­
fondità d.'llè idee svolti', ed all'eleganza 
della forma. Vereno presenti il R. Pre­
fetto, commendatore Bruni, il generale, 
co. Tbaon di Kèvel, il prosindaco della 
citu'i colimi. Piccoli, il• procuratore .dèi 
re,.ea.v. Guerra e l'intendente di finanza, 
nonclié altre auiorità civili ed ecclesia­
stici»),, oltre iti corpo dei .professori,-a 
molta scolares(;a ed a buon.numero di 
uditori! 

. 4:«««iisH» c o m n n u l e . — Autoriz­
zata dalla R. Prefettura, una sessione 
straordinaria del Consiglio, questo è con 
voeato alla.seduta che avrà luogo lu­
nedì 48 core, alle ore 8 poni., eoi se­
guente ordine dèi giorno: 

Seduta pubblica 
A . Spese e sussidio pei danneggiati 

.dalle recentis'inondazioni.- -" - -'" '-1 

2.-Compartecipazione def Comune nella 
spesa di. eostruzione .'-.della strada fer­
rata Padova-jBassSno, . : . • - , - , ; , ' 

3, Quoto da assumersi per parte del 
Comune sullo stipeqdjo.,del, medico-di­
strettuale. , , 

4. Propósta dei mezzi , d'incoraggia­
mento 'ài maestri e maestre a senso del­
l'art. 59 dello Statuto 24 agosto 1868, 
ed erogazione- dell'apposito fottdò: asse­
gnato "nel bilancio 1872. 

trebbo la presente dispersione giovare; 
a vantaggio dell'arte. Essendo deciso di 
non estendermi più lungamente, ne 
farò brevi parole. Converrebbe cioè che 
ciascuna 'Società si fissasse un pro­
gramma speciale abbracciando l'unà il 
dramma; un 'a l t ra preferibilmente la. 
commedi?, e sopràtutto io vorrei che 
una di esse pigliasse |P iniziativa per 
la sola recitazione della commedia in 
dialetto. Vorrei che qriesl' ultima gio­
vasse a tener deste le tradizioni della 
vecchia commedia veneziana, fondata 
ed illustrata da Carlo Goldoni. Vorrei 
che cosi, giovandosi degli ainti di qual­
che nuova produzione, venissimo fon­
dando a Padova un Teatro veneziano 
che facesse riscoutro al classico teatro 
popolare p'emontése ed al sempre più 
fiorente milanese; Avremmo finalmente 
allóra "nna Società che avrebbe una ra­
gione seria d'esistere, ma non voglio 
più oltre dilungarmi sopra un progetto 
ch'esìge più matura e seria trattazione. 

Seduta segreta 
7. Nomina di 5 |membri della Com­

missione di sindacato per la tassa sulle 
professioni, esercizi e rivendite, 

PcriHinnlc giudiziar io . - Il si. 
gnor Silvestri cancelliere del tribunale 
di, Pordenone fii tramutato a quello di 
Padova.' 

CnHn degli Spacchi . — La casa 
in via S. Giovanni detta di Tito Livio, 
ora di, proprietà, del,signor Giovanni 
Mariai.dottor Fabris: notaio; ed anche 
Casa- degli Specchi,; offre -da ieri il 'suo 
prospetto, in.parte restaurato e in parte 
modificalo. Questa ca*a volgarmente ed 
erroneamente detta di Tito .Livio par 
cerio.costruita da quell'Annibale Bas-
sano brillante seguace della scuola dei 
fratelli Lombardi di cui - ammiriamo in 
Padova parecchie opere insigni ; sombra 
constatalo che l'abbia eseguita per farne 
sua abitazione. Dall'epoca in cui la co­
strinse prese anche il nome di Casa de­
gli Spècchi, in"cau«à'dello molte formelle 
Onde ne coprì là facciata. Elegante nella 
sua stranezza, libera dalle leggi comuni 
della euritmia, presentava anche prima 
d'essere' résiàiirata un insieme oltre-
rilodo gradevole' all'occhio sebbene il 
pianò terreno- avesse • delle finestre in­
formi e il secondo piano non contasse 
Che' alcune''ntèschinissime aperture per 
nulla in rapporto colle sottoposte finèstre. 

Eseguirò à nuovo il pian terreno con 
basamento e finestre in armonia della 
parte centrale [delta fabbrica, rialzare 
questa creando uh secondo piano, ri-
iWnttere à nuovo' tutte le. parti in pietra 
mancanti no'-r-rost', sistemar le formelle 
e dar all'insieme inumazione a nuovo 
furono le opere che'vennero condotte 
con pieno t felicissimo successo dallo 
ingegnère architetto sig. Gabriele Hai-
venisti, il quale 'tinelli1 in (pièsti! circo­
stanza pàltò-'ù lo'Stfcsso mèrito, per ,'cui 
altre volle-si-è reso preclaro nel campo 
dell'arte. 
. Dobbiamo-inoltre una parola di lode 
al capo.-maslrò Antonio Masscnz, die 
incaricato dei lavori ne curò l'esecu­
zione colla massima diligenza e bravura 
e coll'intera soddisfazione di chi li .di­
resse. . 

D l b n l i l m c n d presso il R. Tribu­
nale, Correzionale di, .Padova:. . 

,18 novèmbre 
. Diffamazioni ed ingiùrie — Difesa av­
vocato Fùà. 

Oltraggi—'Difesa avv. Fùà. 
S c h e r m a o ginnast ica . k= Do­

menica sera 17, alle ore 8, avrà luogo 
1' ànnutìziatà' inaugurazione dello sta­
bilimento Cosarapo per ginnastica e 
scherma.:. L" ', 
jiAbbianlOigià detto dei miglioramenti 

che.j). sig. Cesàrano introdusse .nelle sue 
gale;. ora, non manca se non che 1 citta-

E perchè ella, ed i lettori si racca­
pezzino in queste mie lunghe tirate, 
ne dirò il succo' più compendiosamente 
che si possa. 

Ammettendo i vantaggi della fus:one, 
trovo nelle presenti condizioni, di osteg­
giarla : 

1) Perchè le oego ogni soccorso del 
danaro pnbblico ', 

2) Perchè le Società esistenti essendo 
in vita per ragioni loro peculiari non 
si piegherebbero alla;'fusioni, e ia So­
cietà nuova noh sarebbe che una di più 
fra lo tante; 

3) Perchè mancano gli elementi ar­
tistici polla fusione. 

D'altra parte la presente dispersione 
è in certo senso giovevole all' educa­
zione del popolo, e corno tale è un 
organo benefico, che, converrebbe piut­
tosto moltiplicare Che disperdere. 

Formalo finalmente il voto che le 
(presenti Società si schierino sotto un 
j programma diverso, secondò le diverse 

parti della drammatica, e cosi perdano 
quel carattere di, superfetazioni che 
hanno. 

Desidererei finalmente che in questo 
concetto taluno prendesse l'iniziativa 
d'un Teatro venesiano, essendo dallo 
sviluppo della commedia vernacola che 
io m'aspetto i criteri e gli aiuti pel 
futuro dramma popolare italiano, tanto 
vagheggiato dagli amici dell' arte ed 
imperfettamente coltivato sin qui dal 
Carrara e dal Bersezio. 

Scusi., egregio sig. Oraziani, questi 
tre luoghi saggi del mio stile episto­
lare dj cui ho voluto gratificarla: e 
capirà ch'io aveva le mie ragioni di 
non voler rispondere alle sue polemi­
che avendo in animo dì sviluppare cosi 
ampiamente il mio concetto. 

Mi creda con tutta stima 

G. B. S-i,, 

http://la.no
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dini in particolare gli stud enti, e le fa farà conoscere il prezzo più corrente 
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miglio assecondino la buona volontà del 
maestro come si meritai 

La festa di domenica sarà preceduta 
da un discorso inaugurale, a: cui segui-
ranno alcuni assalti da parte di maestri, 
e BÌ chiuderà quindi con ballo. 

Vi possono intervenire tutti i soci culle, 
loro famiglie. 

Danneggiat i dal le tuoudnziwni, 
=o Sappiamo che a Conselve procedono 
assai bene le- sottoscrizioni.a favóre de­
gl'inondati mercè le cure.solerti di quel 
Gomitato, di i cui formano parte, colle 
autorità municipali e governative 'é cól-
clero., i migliori .cittadini 

Le oflerte private-nel sólo comune di 
Conselye raggiungono finora la sóm'nia ' 
di lire :600, ed. altre ;200 furono allo 
Stesso scopo erogate' dal Comune. ",, 
..Speriamo che i Comitati,.degli, altri 

Comuni del Distretto ottengano risaltati ' 
analoghi a quello del capoluogo,, e.cpn-, 
tiamo in particolarità sul paese di Ba­
gnòli, che;pel suo largo censo e, nella 
possibilità di fare .più degli altri.. 'il 

P rog ramma dei pezzi che la mu­
sica del 27* reggimento fanteria,, ese-

.guirà domani 47 riovemb.,1 in piazza Vit-; 
torio Emanuele dalle óre" ;1'alle 2 1(2 
pomeridiane 

1. Marcia, Barbirolli. -, 
8. Sinfonia, Gemma, Donizzetti. 

' 3. Mazurka, Martedì grasso, Giòzza. ", 
4. Reminiscenze, Luisa Milller, Bassi. 
5. Valtzer, Gaeta, Kyuteiiand.j ' 
ti. Duetto, Contessa d'Amalfi, Petrella, 
7. Schottisch, Bouton d'Rase, Galli. 

tj\ — del Corpo-musica del Comune.:di> 
Padova,!chejdarà domani 17 ottobre, in 
Piazza V. E.,,.ore 12, popi.: . 

1. Polka. 
2. Sinfonia, Duchessa di Bracciano, Cà-

i - 'net t i . ' - Vi .- i1»..' inaiai -' 

3. Monferine:-'••'• • ; •' 
4.,Duetto, Celinda, Petrella. ,.. 
8. Vnltz, Vino, dorma e canto, Strauss ' 
6. Marcia e finale II, .Aida, Verdi. 
7. Marcia. .. i.-
Ques ta mat t ina è stata perduta 

una chiave a due opere. Chi l'avesse 
trovata potrà recapitarla al nostro Uf-

i ficio. 
Esposizione campionar ia per-

«attraente in Milano — Entro il p 
v.-uiese di dicembre verrà finalmente 
attuala in ^Milano l'Esposizióne campio­
naria,permanente, il cui unico scopo è 
di giovare alle industrie e manifatture na­
zionali, e di assicurare il benessere fi­
sico -s morale di tutte le! [individualità, 
lavoratrici. •• <• ' • , < 

Questa Esposizione non, è,.come tutte 
l e a l t r e ,una semplice mos t r a ' deg l i og­
getti' che si distinguono per lavoro ó' 
per novità. ,-• ..'. ... ;, 
. P e r l a massa dei piccoli produttori, il 

chi scopo immediato è lo smaltimento 
dei rispettivi prodotti) bisogna che alla 

•mostra si congiunga anche, .la vendita. 
,Così, , l 'Esposizione procede,e, s i . r in­

nova colla varietà e moltiplìcità degli 
oggett i esposti, siano campióni di lavori 
speciali, siano merci che entrano nel 
consumo ordinario 'de l le 'popolaz ioni , 
quando, alla, buona qua|( |à delle mate­
rie impiegate , ed alla ..esecuzione -.con--, 
forme dei lavór i , si unisca la modicità 
dei p r z z i , cioè: che g l i , agge t t i siano, 
relativamente a buon; mercato. In tal 
mòdo l 'Esposizione, conservando l 'or i­
ginario' suo- carattere, offre agli .Esposi-, 
.siti r i un 'occas ione continuai' di .cogliere 
materiali e moral i van taggi ,e molto più. 
ne>offre a coloro, ohe abitano lontano» 
dal centro p fuori della città e nelle 
Provincie, avvegnaché .non essendo in 

. gradò di tenére bottega e di 'st ipendiare. 
dej ; comméssi di negozio e viaggiatori , 
possono >avere nell 'Esposizione,la Mo­
stra', \\-Ricapilo ed il Rappresentante. 

L'Espositore di ogni provincia q città 
del. .Regno, sempre . nel suo interèsse, 
concorro ad aumentare decoro e gran­
dézza .alla, detta Esposizione: esso non 
percepisce onori, ina utili. soltanto, in­
viando i suoi oggetti od 'art icoli in ge­
nere per. la, vendita,: Essi, non sono che 
campioni: ognuno d'essi avrà un prez­
zo , e ricevendo -commissioni su quelli 

che potrà faro in relazione alla quanti- ' ! 
tà, qualità ed utilità1 dei lavóri. 

Ogni Espositore deve essere socio' 
pagando una tassa fissa annua di L. 3 , 
e si assoggetterà poi alle norme e di­
scipline contenute negli; Statuti da con- •'. 
segnarsi ad ogni espositore, i j 

Per facilitare sempre più l ' impresa, 
la Commissione esecutiva ha aperto una 
sottoscrizione di azioni da L. 8 cadauna, 
da pagarsi anche in rate o per intiero 
all 'atto della sottoscrizione, e questa più 
che'nitro e raccomandata a quella classe 
di persone che amano l ' incremento, lo 
sviluppo delle nostre industrie procu-
randocosì . la noètfa(inanc,ipazione dalle 
produzioni estere. » • ••>• 

Per tutti gli schiarimenti e notizie si 
avvisa, che l ' incaricato per, i Padova e 
provincia è il s ignor Antonio Oabardi 
Brocchi già munito, di speciale 'mandato, 
è che abita in Via S. Fermo, n . 1257. 

Arres t i politici. — .Legge'si nel 
Conv delle Marchi in data d'Ancona 18: 
' Diami) qualche, altra notizia sugJi.ar-
resti avvenuti, ieri Gli arresti-si fecero 
in seguito a mandato di cottura'àpictìato 
iditllaaa,ytq,rHà! giudiziària ' Il titolo-d ac­
cusa sarebbe di cospirazione.' contro la 
sicurezza dello Stato.-;• •": S ©>WJ-

Altro arresto fu,fatto ieri a,'.Pesaro 
, nella persóna di.,Sjario Paterni).che è 
pure membro della Commissione esecu­
tiva della ' Consociazione repubblicana 
delle Marche. Qualche altro mandato di 

i cattura noii potè 'avere effetto; per .lati­
tanza.dei ricercata.•..; •::'• '- ••' '"' 
• Gli; arrestati furono* pó3ti' |a $. Pa-

lazia, a .fi isposizione dell' .autorità giudi­
ziaria, elio avea già incoatoil processò-

Tannhiiiaser. '— (1 Wanfulla nel suo 
ultimo nuftiero, dopo ayer di nuovo lun­

gamente 'parlato eli .quest'opera ..del 
' Wagner, .conchiude: >Nel Tannhiiuser e' è 

della gran bella musica. ; "'; . . . 
La .Gazzetta dell' Emilia, 18, scrive: 
« Al Teatro Comunale' questa sera"' e ' 

domani s'èra si ripete.il Tamik&user-wi- J 
tamente al ballo Rolla. i 

Si ha così un bello spettacolo che può ' 
. soddisfarei più esigenti, e non dubitiamo j 
di vedere affollatissimo 'in queste sere il j 
'nostro maggior teatro. • 1 ; ; ' -

,. ,,)=! Il Monitore M Bologna, .18, scrive: j 
• Ieri a sera la rappresentazióne del 
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Tempo medio di Pad. ore 11 m. 48 s. 12,5 
Tempo awdlo di Rem» «re 11 aa. 47. *. 39,6 

Osimvtsitmi meteorologiche 
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ULTIME NOTIZIE 

salta Banca ipotecaria. Calvo annunziò 
una interpellanza sulle relazioni fra il 
clero e lo Stato. 

PERPIGNANO, 15. — Ieri l'altro 
durante la notte 200 cartisti sotto il 
comandodiBaranco arrestarono due di­
ligenze che andavano a Perpignano ed 
a Gerona, e dcaiararono ai conduttori 
che d'ora in poi !e diligenze paghe­
ranno le contribuzioni, altrimenti i ca­
valli seqaestreransi. 

La ferrovia 6 il tolegrafo furono rotti 
tra Gerona e Barcellona. Parlasi di 
uno scontro presso Gerona. 

VERSAILLES, 18. *-. Assemblea — 
] Continua la discussone sulla legge del 

giuri. Berthaulo) attacca vivamente il 
progetto. Dufaurè lo difende: dice che 
giammai vi fu legge più necessaria 
nell'ordine sociale direttamente minac­
ciato. L'Assemblea decide eoa 478. voti 
contro 143 di pas.aro alla discussione 
degli articoli. " 

Gli uffici esamineranno martedì lai 
Alcuni giornali di Atene, non potendo 

trovare nessun argomento plausibile per 
'.tentare di giustificare la resistenza op­

posta ai giusti reclami dell' Italia e.della 
Francia per la questione delle miniere 
del Laurion, ricorrono alle armi della 
calunnia, diffondono notizie, le quali 
mirano ad offendere la specchiata o-
noratezza del marchése Migliorati, mi­
nistro del Re d'Itilia in Grecia, e dei 
segretari generali dei ministri italiani 
degli.-attiri esteri e di grazia e giu­
stizia, L'onorevole ministro Visconti-, 
Venosta non ha mancato di esprimere 
ai sig. Conduritìtti,.ministro ellenico in 
Italia, il disgusto e il senso di disprezzo 
che il linguaggio di quei giornali ha 

! prodotto nell'animo di ogni uomo one­
sto ed imparziale. (Fanfulla) 

proposta Kordrel relativa alla risposta 
al Messaggio. 

COMUNICATO 

Altra volta il periodico Avanti Sem~ 
pre ebbe a. dichiarare infondato e ca­
lunnioso il contenuto dell' articolo in­
serito nella terza pagina, terza colonna, 
N. 182, anno terzo, del 3 agosto p.p. , 
firmato B, del Periodico medesimo, col 
quale articolo veniva lesa la delicatezza 
dei signori ingegneri municipali Cat­
taneo e Mariti. 

Siccome quella dichiarazione non era 
corredata da alcuna firma, cosi repu­
tiamo onesto e doveroso ripeterla adesso 
apponendovi le nostre sottoscrizioni. 

. Fassoni Antonio, gerente. "„ 
" Fraston Gerolamo, amministratore 

del .Periodico AVANTI SEMNIBII^' 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta 
0$ Italia essere, se non infondate, al-
ttaeno premature, tutte le voci che cor­
rono di una pronta evacuazione dei 
dipartimenti francesi occupati dalle 
truppe germaniche, non essendo pel 
;momento possibile, ni conveniente il 
\ rimpiazzare la garanzia'territoriale me­
diante una garanzia finanziaria. 

Alcuni giornali hanno messo in giro 
-,,,,,, - ,- „ „ la notizia, che il Ministero, ove la 

Tannhiiuser die occhione al- pubblico j Cimm ma p r ( m s 8 e a r o g e t t o d i 

numeroso di applaudire la musica in uno ' 
e l'esecuzione dell' operà:\yagneriana. Le 
ovazioni a Mariani- dopft'.laiVsinfonia fu- j! 
rono-unanimij e gli ar'tisti'-alla fine di j 
Ogni alto vennero chiamati "al proscenio. 
Domani, sabato, e domenica, |avranno 
luogo la quinta, e la sesta {.rappresenta-.1 
zione^del Tannhiiuser,'. *., . . i 

Dopo tali citazioni si poò permettere 
ai iagazzi.di sfogarsi Colle' lóro scipitezze, j 

lVotl2lo nil l l turi : ^—11 generale | 
Mazè de, la, Roche è stato incaricato dal | 
Ministero della guerra di una ispezione 
'relativa ai sottoùftìciali in diversi reg-
gimenti.residenti;a Milano,̂ Verona,; Vi­
cenza, Treviso; Venezia,"Cremona, Bo-, 
logoa' e Piacenza. . 

S»!sasS«-e inapltt i ino. — Un tele-;-
gramma da Mèlbpuriié'arinuqzia essereJ. 
andato perduto alla Punta di Galles il 
piroscafo Partidi con uh'caricb di 218 mil. 
sterline-in oro che, recava in Inghilterra. 

s m e l o dolio Stata! Civile d i Pn-
•", dó>V». ' 

'... ' Bullellino del IB'iiótiemlir'j 1872 
NASCITE. Maschi n. 0, femmine; n. 2.-

. MATIUIIONI QBLBBitJtTi. — • Faggio.Anto-' 
nio di Giuseppe, celibe, con Giacon Gio­
vanna fu Pietro, nubile, entrambi villici 
di Arcella. ,,, ,,'.'.'.', '!',, .,... '..',"... | 

MORTI.• • ». ; Dómimiiiato Giovanni di 
Antonio di'itiési; 1 1]2"ss Cortivàto Ste­
fano fu Antonio d'anni 74, cameriere, 
coniugato = Mòrandi Giulio d'innocenlo; 
di mesi 1 == Lotto Elisabetta di Antonio, 
d'ànnii2, civile nubile. (Tutti di Padova)' 
" == NELL.V P... CÀSA,-m PÌSN'À, —- Mari-, 
belli Giovanni fu ; Giovanni d'anni 2S,> 
celibe,.bracciante, di Perugia. ' '" 

legge sulle corporazioni religiose, sa 
rebbe risoluto a interrogare il paese 
mediante elezioni generali. 

Siamo in grado di assicurare che 
nei frequenti consigli dei ministri te­
nuti fino ad ora, non fu mai presa 
simile deliberazione, ni mai trattato 
tale argoménto. 

D'altra parte,,il progetto di legge, 
che-sarà presentato nei primi giorni 
di dicembre, non verrà in discussione 
dinanzi alla Camera che alla fine di 
gennaio. Sarebbe adunque assurdo che 
il, ministero, già avesse deliberato di 
sciogliere la Camera senza, nemmeno 
conoscerne le vere disposizioni. ' 

(Libertà) 

'.'Li;Gazzetta ufficiale reca che nel­
l'elenco dei nuovi senatori del Regno 
pubblicato ieri, invece di Santariéllo 
còmm. Raffaele vuoisi leggere Santa-
nello comm. Raffaele, ecc. 

I giornali di Francia contengono il 
testo del Messaggio, che occupa cinque 
colonne fittissime del Constitutionnel. 

G i organi orleanisti, i Dèbats, capo­
fila ne fauno le lodi senza riserva, non 
meno che i repubblicani; ; 

1 legittimisti e i bonapartisti lo cen­
surano più 0 meno vivacemente. 

- NOTÌZIE M 
Firenze ; 

Rendita italiana ' 
Oro 
Londra t re mesi., 
('rancia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni' • » 
Uarica Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. «. ' « 
Buoni .. •. « 
Obbl. ecclesiastiche 
fianca Toscana 

Parigi 
Prestito francese SWjfOl 
{tenditi francese S oìol 

. " ' . 8 0(0 
« fine corr. 
• | italiana B 0(0 
« 1K córrente 

Valori diversi. 
Ferrovie lomb.-ven. -
Obbligaz. , .. 
ferrovie Romane 
Obbligaz. > 
Obbl.'Peri?. V.-E. 1S63 
Obbl. Ferr . meridionali 
Cambio sull 'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni., , • -,- •-. 
Prestito francese 3 0[Q 
Credito mob. Iraneaso 
Cambio su Londra 
Aggio dell'Oro per m'ill. 
Consolidati inglesi 
Bain» Fratico-italia.ii;; 

Londra 1 ••-. '\ 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde. , . 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi " • 
Spaguuola 

Berline 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca '* 

Vienna 
Austriache ferrate 
liancà Nazionale 
Napoleoni d'Oro 
Cambio su Parigi, 
Cambio su L'onora, 
Rèndita aus t r iaca 'à rg . 

• in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

SOMA 
8 1 5 -.:..-

7ÌJ2B 
,22 331 

' 1*8 05 
m ita. 
. m 30: 
B33 — 
919 - ! 

8751 = 
"480 =i 
223 - I 
%0 -

123Q — 
1945 - ' 

1̂4 | 
8B 62 
62 62| 

| : •'• Capitai* L. 3 © , © « e , © © 0 
| La Bfnca Veneta ricave vors?ìmaatl 
| in conto corrente corrispondetido tin« 
\teresse del 9 * | S « | 0 . 

Per somme Tersale vincolate per dna 
"iB'. ' 1 
'75 15) 
22,23 ! m e s j l'interesse corri»posto W r i i © | * . 

i'in S? 1 Riceye versameuti in conto córrenti 
ig /.Jj i ia oro 'incolati por 45 giorni corti» 

833-••_ ' spondendo r«'nr«re»»e del S 4 | 8 J H # Ì 
920 B 0 ' e . . 4 * 1 0 c o n ' i nco io di t r e mesi, 

I Senza trattenuta d'imposta mila 
\ • ricchezza mobile. T ' 

2743'— 
480 ' i | 
225 — 
850 — 

1227 — 
1940 — 
| 15 

85 50 
52 52 

67 60 

'472 — 
46l'li! 
160 -

196 -
205 :—• 
l'Olii 

485 -
826 
; 84 35 

SK 71 

ir— 
925[l(ì 
' 14 I 
9S5|16 
661(8 
293j4 

Sconta cambiali snll'Italia muniteti" 
meno di dné, firme ;,.'.'.,' 
> 5 01^ fino albi seiidenxa dì 4 mesi 
r-6••••: oi" « .* ' « "* 6 me?;, 

67 45 

Fa anticipazioni sopra deposito d 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente, garantite a 5 per ftOO 
d'interesse oltre alla tassa governativa 

! di 1,«0 per 1000. 
472 _^ \ P.er le anticipazioni sopra altri valori 
459112 b sopra merci di facile realizzazione. <H 
i5S — : tasso d'interesse è del S l j j * p e r © | ® 
187 =,' ; oltre alla suddetta tassa. 
196 25 : La misura, delle sovvenzioni é dél-
?MM! l'JS* © i o dèi córso di borsa pai fóndi 
LOO" ««valoritdello Stato o da esso diret» 

833 .Zitamente..garantiti. 
84 ili | Per tatti, gli altri riane. fissala'di 
_. J j | Volta in voita. 
Iiri 69 ' " --..." ,-' ; 
li 1,4 ; Rilascia lettere di credito ani!'Italia • 
_ iijj i aall'Estero. 

Sconta «fletti cambiari $«.H'E,-.fei(-: ai 93114 
15 . 

92 7|16 
661[8 : 

2i)7|8;j 

63—1 K31j8] 

14 15 
2051(4 207 Ii2 
126 — 128 li2 

'207 5(8 209 —; 
65 5[8 65 B[8 

..14' . 1 5 . 
335 - 335 50 
974, - 987 -

8-67 8 63J(2 
755 — ,.j 

corsi di giornata. 
S'incarica dell'incasso * paga ;•< m.o 

di cambiali e conpens in Italia ed al-
l'Estero; 

S'incarica per conto terzo dalla, tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alla 
principali borse d'Italia e dell'Estero. 

/ { Vice Presidente 
M. V. JACUR. 

11 Direttore -
69 305 2?nr»co Rava 

108 80 
70 20 
B5 60 

330 — 
201 31 

108 30 
7i),. —i 
65 80, 

332 ~ : ' 
202 bOi 

BISPACCI TBaLKaRAPICI 
Agenzia Stefani). \ -, • - -

CAIRO, 1S . — Il Granduca Nicolò 
è arr ivato, e fu r cevuto dal KediTé. 

MADRID, 18 . — La Gazzetta pub ­
blica il bollettino stilla salute del Re , 
che fu colpito da un reuma art icolare. 

Il Congressi) continuò ia d scissione 

SPETTACOLI j ! 
TEATHO GAnniALUi. •== Circo Equestre 

fratelli Godfroy, 16.a rappresentazione 
ore 8. 

BIIWAIUA. S FEHMO. — Concerto vo 
caie e islrumentale Salardi, oro 7 1|2. 

.- -..-.w:m«i^„«*.^.9W(,vr».^v.-«^-.c-.'TOO'^vsw,,W.-

Bartolomeo Moschin gerenle-responsaeiU 

«fiso 
Giacomo Curlutt i , allievo, e mae­

stro un tempo dell'Istituto de'ciochi di 
Padova, terminato il giro come concert, I V 
tista dì 'pianoforte, e di organo, per l'Ita­
lia, e parie''della Germania, si, offre a 
dar lezioni; di; armoiiia^contrappuoto a 
di organo; a- tutti ; coloro; che credes­
sero approfittarne, compresi ancora gli 
istituti tanto maschili, che femminili! 

La sua abitazioTiè'è pòsta in via S. Leo­
nino, casino Pacchierotti, numero 2631; 
Piazza Vittorio Emanuela. 

.OCCASIONE 
STOFFE tutta seta rigale per vestiti 

da Signora, L. 4 25 il metro (equivale 
L. 2 78 il braccio). 

i Speda lo assor t imento 
STDFFB.per uòmo e donna, TELERIE 

garantite, FAILLE, GROS, VELLUTI tutta 
seta e TAPPEZZERIE. 

• Heitastlan» Casale. I 
.4—801 ' Padova. 

La Farmacia Gal leanl , via Maravi­
gli, Milaco, spoiiisoa fianco dietro va­
glia o francobolli, ove vi è ferrata: 

Polvere tutta flore di risa, a oent 69 
la solitola grande. 

Paracalli veri all'arnioa,piccoli sciolti, 
12 oont. G0. 

Tintura arnica alcolica, cent. 50. 
Si vende alla farmaoìm Reale all' Llai-

veraiia, farmacia: Boggiato, Vivi-.nl, 
Portile, Qasparini. al magazzino di dro­
ghe Pianerì e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vioenza, farma­
cia Valeri • Crovato. — Banano, Fabds 
e Baidassaro. — Mira, Roberti Ferdinan-

Rovigo, Castagno e Diego —. Le-
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-
nini. — Adria, alla farmacia e droghoria 
di Domenico Paolacoi. — Badi», allo fair-
macia Bisaglia. ~. In Est»«, Svani;oli*t* 
Négri ! e noli» prineipau farmaci» del 
Vèneto. 

BEs t raa ia tae «sei B&. 
:«segs iS ta o g g i I n V e n e a i n 

19 • 55 3, 26 5; 
l 
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GIORNALE DI PADOVA 1 
N. 13 d'orò. 1 812 

"".' ,:;. ; ;V"UÌ 'GIOVANNI. BATTISTA 
LIBRÀIO e CARTOLAIO 

«'« Padova-; Piiiszn delle Erbe ai.N.ZM.B e 361 

F O ' M M E ' . f l i t i ALLE SCUOLE .(Ml'HALI, Al. COLLEGI ED AGLI ISTITBTI ,J , 
• , a v v e r t e 

che trovasi provredoto di DB copioso deposito di tutti i libri di tasto ad uso dello 
Scuole Klr-rjcntnri, Tecniche e Magistrali, prescritti per l'anno 1872-73 da? q'tteste 
Uousiiflio Scolastioo. 

Tiene inoltro un variato assortiraonto.,di casott i di oanoolleri» ed altri occor­
renti al disegno e tali per qualità, fvrmnto. ò prezzo da soddiifare ((aaluoqua de­
siderio. . . . . . 

Q o u t t al libri da seri vere osati nelle Scuole ,basterà osaervare il numero dei 
fogli, la bontà della carta e la esattezza dèila rigatura por conoscere la modicità 
dei prezzo.,.,-. ,.,., SS .hit1 

I Egli sperai porci* di essere onorato anche in qucst'imno di numerose c o m ­
missioni. 

Scuole Urbane Maschili e Femminili 
: : . . : ' '" ' , '. CLASSE PRIMA 
»«s © « * « » • ^'Sillabario . .- • . .. . . . , ; • . <i Cent. 15 

f « r a s i l a - Venti racconti di Storia Sacra . . . . . . . . . . . » 15 
P a r a t o A n t o n i n o - Primo libro del fanciulletti 
H i u a - Catechismo rel igiose 

I 

'INTENDENZA MILITARE 
d e l l » ' I t l v l s l o n e <tl P a d o v a . 

„ . . A v y i s o D'ASTA 

Si notifica elio noi giorno.2,. dicembre 
p . v . alla ero 1 pom. si prooederà In 
Padova avanti il dnpo d'ufficio (lolla pre­
de t ta intendenza mil i tare , situata in Bor­
g o Rogati ni ri.' 2229, a l l ' appa l to òòl 
mozzo, di pubblici incanti ed a partiti s è -
grot i per l'impresa del ft 

Trasporti intimi per servizio del ma- i 
• ' gassino delle sussistenti. militati di j 

Padova. 
V impresa av^à la durata di tré1 anni 

cominciando dal 1 gennaio 1873 o tor-
minerà ool 31 dicembre ,1875. ,. 

Le con iizioui che riferiscono a questa 
impresa lono ostensibil i . presso il sud­
detto ufficio d'intendenza militare ogni 
giorno dalle oro 10 alle 4 pom. ' 

11 deMberameiato seguirà a favore di 
colui chi. n.il suo partito avrà olterto di a s ­
sumersi . tale ,servizio s i presso ohe r i - j Coàtm ; . iModèllo di calligrafia'•• 
«olterà. maggiormente inferiore o. ipar* 1 M o r a o s n » -i Abaco .' • , ' junntj, ii •• 
almeno al prezzo massimo per cadaun p ' , , " » ohMe , Ì B f e r l o r 8 d , f , e .8onole'rnraU V medesimi testi" 
quintalei dt genere , stabil i to dal min i - I r , Atteff cppriiùn'»-
mistero, della guerra in apposita scheda » . _ - * - • • • « • i i - « * ^ t ^ « - » . » » . j „ i i . M.WJMJA 
Mgretà ohe verrà aperta all'incanto do- i , " T f » » « . o i S , t - t £ ? 1 J ^ ^ ^ * £ ' ,- ' ' '«' ' 
t ic che saranno stati riconosciuti tutti 1 S ° 1 Ì J S L ! * ' a X Ì T a i . « compendio di, grammatica ... 
t innit i inguantati 1 * • ( > * , , * * * P B e « , P a r a t a ,— Storia «aera F a r l n l . 
U $ m l u £ w % servizio i l Ministero S S S S I é ^ S S S « « B W $ & I i ' V V ' " ' 8 * ' 
ha ridi tto 1 fatali, ossia termine ut i le S K j J « | t e l h i Ì K reUirioso ' ' t»amimh., . . . 

,èr presentare i' offerta di ribasso ;non '• » • * • • " . W » 9 ? l s » » rel igioso 
nforioro al ventes imo, a giorni 5, de­

c o r r i g l i dal mozzodi preciso (tèmpo me­
dio di Roma) , del giorno del provv i so ­
rio dtl iboramonto. ,;., , f ,•• i 

Gli aspirami' all' Impresa per essere ; 

ammessi a presentare 1 loro partiti d o ­
vranno rimettere all'affido d'intendenza 
mil i tare che procede all 'appalto, la ri­
cevuta comprovante il deposito provvi ­
sorio fatto n d l e . o a s i e dei depositi e pre ­
stit i , o nelle tesorerie provinciali della 
somma di lire 1090 che, sarà poi con­
vert i to in oauzione definitiva seoondo 
le vigenti prescrizioni. 

' Qua ora detto deposito.venga fatto xsol 
mi zzo di cartelle del dobito pubblico del 
regno, tali titoli non saranno ricévuti 
ohe pel valore ragguagl iato a quello del 
eorso l'i; ile di borsa della giornata a n ­
tecedente a quella in qui verrà fatto il 

deposito,;'. , . . . „ , " . „ , , ! , . - • . ili'»4! 
: I partiti dovranno éssrè'rò presentati su 
carta bollata da lire una 'debitamente 
firmati e sigillati;.; •• • •••>. Jlni h ctòej 

La offèrte non sugge l la te o oo id ia io -
nate saranno respinte. . , 

Sarà facoltativo agl i aspiranti all' im-
pre'Sa di presentare i l o r o ' p i r t i t i s u g ­
gel lat i a tutti gl i uffici d'intendenza m i ­
l itare. .1..-...,. 

Di questi partiti poi sarà tenuto conto | 
Solo quando arrivino a quest'intendenza » 
ufficialmente e prima dell'apertura dèlia 
scheda suggel lata e siano corredati della 
r iotvuta dell' effettuato deposito prov ­
visorio. . . ' .< ; . : . : : . ; 
,-,.. Le spese tutto d ig l i incanti e dei con­
trat t i scranno a carico dèi deliberatario. 

Padova 14 novembre 1872. 
Per detta Interid. Militare 8 

'; II. Sotto? Commissario di Guerra 
' CONCÌNA ' 

. Alla Tipografia! EditriceiF. Sicchetto trovali ,vpndib;le 
EX LIBRET,0,I)FLA;;r,^SA,DEìP,!.':PAnMIO, ddl rsy, p. FKIÌHARI 

y^vm 

re«t. 7» 

» 40 
» 15 
» SO 
» 10 

» 50 
». 20 
» 40 
» 40 
» 25 
» ,15 
» SO Coat i» - Modelle di calligrafia II . . . . . . . . . . .. 

<•'• Per la Seiione superiore delle Scuole rurali, restano i medesimi 
test i , raeao il P a r i m i , al quale sono sostituiti 1 Venti Raooonti del 
O r n e l l a . Itti 

CLASSE TERZA 
P a r a t o A n t o n i n o - Terzo libro di le t ture , 
C Mattre ira e 63. f > a m t o - Nuova grammatica . . . 
• I a t t u r a e P a r a t o — Storia Sacra F a v i n i . . . . . 
S c a r p a i B o r g A g n o - Aritmotioa . . . . . 
B a r f f o g u o - Aritmetica per le Scuole femmini l i . . . . : 
C o s t a - Modelle di calligrafia ìli . . . . . . . . 
MIBJBO - CateehisiBO religioso . . . . . . . . . 

Per le Scuole rarali, c i a n o seconda, meno il G r a f f i l a : Venti rac ­
conci di storia sàora, ed il C a s t a : Modello di calligrafia di seconda, 
aggiungasi, il d r a g l i a : Fatti principali della storia s a c r a . 
Più H a t t u r a > P a r a t e - Qrammatichettn appl icata . . 
ed il Modello di calligrafia di III classe .. , ,. .. . . . 

.;. , • fl CLASSE QUARTA 
P a r a t o A l t e r n i n o - Quart» libro di letture ' . " . 
H e t t a r a e- P a r a t o —: Storia sacra del F a v i n i . . . . 
C . H e l t o r a e 6 . P a r a t o - Nuova grammatica : . ; . . .', . 
S c a r p a s B o r g o g n a - Aritmetica . . . . . . . . 
B o r g o g n e - Aritmetica per le Scuole femminil i; . ' . . . 
C o s t a * Modello di calligrafia IV . | . . ; . , . : . , . . 
R I S K O - Catechismo rel igiose . . . . . . . . . 

.Scuole, serali e festive ;'. 
Tatto quello dallo scorso annoi — Occorrendo altro te sto viene raccomandato 

I l B e r n a r d i : Il Maestro del Villaggio. , . , : , . : .,9^774 
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Estratto di Bando Venale; 
Si fa notovahe par difetto,di offerenti 

nel l 'udienza 5 novèmbre 1872 non è so-; 
gnita la vendita autorizzata da questo 
Tribunale1 di Padova colla sentenza 8 g iu ­
gno 1872 dietro demanda del s ig . conta 
Luigi cav. Camerini rappresentato dal­
l' avyo,uàtd Alfredo Cervini , a i danni 
dejl'lpspitàli olvile' di Cqinjelve Jr ippre-
sontato dal signori dott. Giovanni Pia­
cent in i e dou Francesco Zacoari.a del 
•'fàbbrìoàlto ad uso dì ospitale'obn'tejire-
no annesso pes to ne l oòinuuo dì Conselve 
al mappale n. 1015 per pcrt. ' cens. ,4,20 

| t imÌ^*§.#feK'S 5 
^'•OhB^h ndl éóiraltfSi's'èiitènzsi^Bi *no-
•vemorè 187^ dai medesimo Tribunale di 
Padova fu ordinata la; rinnovazione delr 
1'.incanto, col r i b a s s c i d i u n decimo sul 
prezzo di s t ima ,e quindi per ital . lire 
40005.68 nella udienza del tribnn. stesso 
26 novembre 1872 or» 12 mer. 

-ì c h e il baae sovraeaposto sarà venduto 
•in nn lo t to ' so lo colle condiziout indioate 
nel re lat ivo bando venale1 s tampato e 

'depositato ne .la cancelleria del tr ibu­
nale di Padova. ••,•-•; t'o) •'• 

,8-815 - ALFREDO CERVINI avvocato 

HBteiM iiu naiu' si scimi ti nm 
^' • Sfoia p l & ; • £. 

CAPELLI BIANCHI è 
MÉIèANpGENI ,] 

, TINTURA PER ECCELLENZA 
| Dì' DICtJUKMABX alàé', àf'ROUEN ' 
Pei tinnita all'iwttaa** la «pai 

colora i capelli e la barba senza pa-
i ricolo pe» i» péli* e sema sicuri p~-, 
; dure. Questa' tjnt'urt i">nperl«r*. 
L» «itiitit» «dw^oraSs, Uà* 'mi',' 

(l»p»a *S*»fffi». 
ftbbrici a ^OUSD, plK?» dtll'HatoJ d*. Vili», U, 

Oejfosito ft I'urigì, ri» d'feu îwj, M. 
U Aà - - • »*r«M E-'.'*- '' • WS . , 

DevwìM osatolo » TaadiU presso l'Attaiit di 
W. Xlaud», <rì& dsil'O-paìfcl», N. V, Tarimi,*; dsj 
vrlnolptdi pju-raecbìwi • -prtìfasdotì. r* Hrndhioiii 
fa pnrrfaefo ooàtn ragUa vminii» 

£*jio3ito Profumiero Guerra a 8 . Carlo; 

"E 
Libreria Editrice Scientifico - Scolastica 

HlLAHO 

( Via S. Margherita j 
- P A mova • 

( succeduta alla Libreria Saccketlo,\ 
presso l'Università- ) 

,Ugli Studènti della R. Università, del R. Ginnasio-Liceo 
delle Scuole Tecniche 'ed Istituto' tecnico,"delle Scuole Ma-

' :, gistrtli é Norrnafi. J'KZ'il, :. 
La suddetta Libreria annunzia che, oltre do'testj proscritti o, racepmandqti perle 

scuole anzidette, dei quali verranno ;di3tribuiti elenchi appositi è provveduta an­
che di un gran numero di altri libri scolastici: Classici l a t i n i ; d ra inn ia t l -
è b e italiane, latine e greche.; Eserciatf.i.'e-.CKcstoinaaSc (di: propria-s^di-: 
,zjone)^Serittorl italiani, latini,,è,, greci commentati eà annotati(di.yarie 
edizioni)^ 3K|»ea»iolarj italiani, greco-latini, greco-italiani, latlrio-italiahii' ,la-' 
tino-gieco-tedéschi, e, viceversa; iillirl. di Geografia/ Mappansondl1, Ai­
t a n t i e Car te geografiche ; Campcnuj di- storia e di. filosofia ; Tra t ta t i ; 
delle scie.nze naturali, fisiche e materpatiche.. . ,. .. . . . . . ;i 
•'Jfprt nio'nqano pure alla stpssa. Libreria .Grammatiche (che sono scritte, 
in va r i e ,M^igue,"anche per'iisò degli s t ranier i) , Diziónarj di^numero--
sissime^edìzloni, e Classicî  per imparare qualunque lingua antica e mQderna:, 
'tedesca, francese, inglese., spagriuóla, russa, lingue orientali ecc. ecc. 
, uLe vengono icelercsmen^e, spedite tutte le novissime pubblicazioni delle lèt-
téiialure italiana, teaesfe, francése eiittglèsé"; e pei"''ùltimo la 'Casa'librària 
Valentiher.e Mues'- assùme e spa'ccia'iii pochissimi giorni commisslonldi qualr 
siasi opera, italiana od estera, pubblicata od in, cprso di pubblicazione (Gior­
nal i , BSVlste, Almaiiaeclil.'ecc.); 
• Un ricchissimo deposito (in Vadosa) di, .vecchie edizioni (la maggior parte 
di letteratura italiana),.delle quali fra pocllì mesi''si darà' tln^ragionato1 Cata­
logo, offre,,agli studiosi,modo di provvedérsi di buotìi libri a vili prezzi:1 

Quanto'pòi al prezzi'ai tutti gli allrj fiibri,.la surricordata ditta libraria 
avverte che la larghezza delle'relazioni commerciali e la corrispondenza, di­
rètta coi Tipografi, Editori e Libraj sì italiani che èsteri, le. fanno assicurare 
per i committenti uno sconto che gli altri libraj non possono dare. 6-79!| 

Eia 

;,!;p«D0iipGA::;:. 
il Chirurgo e Professore Meocanieo^Dentista 

LEOPOLDO PLATSCHIK 
da Verona,<sarà.in Padova, per eseguire tutto 
quanto fisguarda la Dentistica moderna opera-, 
tiva è méccàriìca.",'',;':,']: T r, 

Riceve dalie 9 alle 4 U- Piazza Cavour, Via ! 
S. Andrea: N. 515 B. 

4-798 

PILLOLE -ANTIBONORROICHE 
[»*> 9b isSivteiitM &4®9tsit& d a t f S & f n«»l S M I Ì l e o m l d i E u r o p a . 

( Vmìi Dettithv KUmi «H Berli*» • JMW» Z^jdvifì di WwrztwQ tO Agato 18C5 

PrcBio a «lùfBieo © . ©ABULEAROI Vie MmtigU, FumteàtU 2*, UUtno. 

, Non vi è mafallia e<w. frequento a eomano ed duo «zsl come 1« Q«n«fT«e, Blcnnorragie, Leu, 
COITTC, latte njvfflUeiicfiti .alht st«5M famiglia; t IKMQ ti è malati» eoi si alano proposti tonti o 
svariati rimedii co»4 a <riw*te. Ogni 4" pagin* oM jpormlA <Ii qualsiasi Provincia italiana; rroncese 
inglese, tedenca, e persino ture», « piena aeppa di tali specifici e tutti secondo esiti infallibili ; ma 
nessuno può presentare attcstarti eoi suggello della pratica come per queste Pillole, che venner» 
adottate quasi come esclusi™ rimedio nelle Clinic!» Prussiane, sebbene l'inventere aia italiano, e 
di cui ne paHaroóo i giornali qui aopra citati. 

Ed infatti,, unendo eaae alla virtù specifica anche una aliene rivùlsWa, cioi,: combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì, CMB» purgietire: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si tiuò otto. 
nere, se non ricorrendo « purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere dì malattie lo stadio di incubaaone è cosV breve e apesw inosservato che 
inutile è i| pariamo f generalmente appena ai accik» il seneo di dolore lungo il eanale, lo stillici. 
din Gonorroico si presenta pur esso, cosicché si può dividere, il eorso della mnlattia in 5 itndli, 
«oèt infiaminatorioi che è il pia doloroso, gonorroico, quando l'ìnfianimazioni' locate ò diminuita 
e ja blonaorrea aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che é quello Cronico, ma oc-
cnde MIO quando la malattia,, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedli, n per una 
eausa inerente all'individuo affètto, invece di decrescere si mantiene senza dolore od infìaminazione, 
e da quella goccia di pi», per cui renne chiamato anche Goccètta militare. Catarro uretrale ero. 
nico, periodo cronico, Olcnnurrca. 

[fella donna la Leucemia, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo de) collo, grimiiUiione 
del collo ; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sol-prendente, unénrMvi t'uso 
dell'acqua sedativa Galleani,.per bagni locali nell'uomo e nella donna, per infezioni sì nell'uno che 
nell'albo senso, eoa» dall'istruaìone. 

Vi sono però altri gemeri di malattie che vengono curate con risultati pronti e sorfriUfurenti 
con.queste Pillole e sono: i ristrtngimenli uretrali, difficolta hell'onnsre senza l'uso delle camlc-
Ictte o minugie, ingorghi emorroidarli della vescica, si,nella donna che nell'uomo, sema dover ri* 
eorrert alle sanguisiighe: oone puro nella Benelta, ehe dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
va a cessare e scomparire. 

U 8 0 B afiMs>9I. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due j.wicmc alla mat­
tino e due alla sera, aumentandone due a) mesao giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a novr 
al giorno; sempre mesx'on prima del pasto. 

Nella Gonofrro cronica, nei stringimenti uretrali, difficolta ncll'orìnare, ingorghi emorrnidarii 
.della vescica, contro la Leucurroo dello donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qnaleho giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pìllole non esige particolari, riguardi nel genere dì vita e nel si* 
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamali dalla malattia ùtear-a, cioè: astensione 
d» ogni sorta dj fatica, privaaione, di liquori in genere, od uso moderato del vino e dei cibi mollo 
àróaiatizaatì. • - ; , • ' 

ITO. Guardarsi dalle continue ùnilasioni. 
, tj 1 nostri medici con ti e snudo guariscono qualsiasi Gonorrea "acuta, abbisognandone di più 
por la cronica. 

Contro vaglia postale di 0« 3 . 4© d in francobolli sì .spediscono franche a domicilio le Pil-
,lole n mi gonorroiche. — MM 9. S© per la Francia; l i . 9 . t>0 per fi Inghilterra fi,. v5.-E5 pel 
sV'igio; Si, 3 . 4© par gli stati Uniti d'Ammerica. 

ACUITA S E » A T I V A O. G A I X R A r V I -
TJ-iasì questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 mimiti due volte al sirmio 

come pure per infiammazione del canate, pure due volle al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida;! 'il* ''•( , 

Per le donne, in infezione sempre allungata come sopra, tre voltò al giorno, spingendo con 
forza t'aqua onde poaaa marnare le parti più profonde.? ; , t > /• •••'•• 
9 TE mirabile' la sua' azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan-

nollini, e applicandoli per due giorni: sulle parti dolenti od infiammate. 
É assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e mollo più 

: nelle malattie1 dagli occhi! 
L'acqua sedativa'Vale BJBBB lime, e ecnts\ H© alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d-ac-

.qii',..«,mp((igpteunHVaffJia|.postale di KM 4 £<5> si spedisce Trànra di porto in tutta Italia' 
*fc~écisa-e• iti HEm^a*azsa»B»ei»$o, atf icsl iatS SBcdlcI e rtvXi.VjV.C-R n? avresshno 

ria ;Ui>iHfi-<r'':'iu volnmftj èiiia'mo salò aldine ohe toccano i casi'più importanti, e pollilo ussero 
Feofiiincesi snelle fdal, profano alla scienza, ,• <•-. 

I . S i u d t o S»flaEtasafla«orÌ«s..J—Lettura?MI profmor A* V r * l l k e di . Stutgnt* 
Vt Ottebr» -SftJ. ( r\") , - . • • " • ; ^aaw 

Ho usato le vostro Pillole antigononroiche nel primo stadio dì quésta malattia), col sistema 
così dello abortivje, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i Casi ne ebbi un pronto 
e sorprendente risaltato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so­
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 giorni più che ne^li altri ca3Ì,eee, 

um ci iirm '• "' ' :;' ' •' ' 'A^lwlitóeV'1 

. i IK. s t a d i o -«Dopo aver, curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunuoro 
le vostre Pillole. .,,! ,;..,..-...,,,,! i; ,-.-, . , . . , , . ) , 
'1 L'infiammazione era cessata dopo i 8 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 
ma appena prése 6 delle vostro Pillole nella 2 giornata andò dimiauendo, cosicché ora che vi 
scrivo ft totalmente cessata. Non posso ehe porgervi i miei più sentiti ringraziamenti,: e,̂ pregarvi 
di spedirmene due dozzine 'di scatole per l'usò di,questo Comune. .. . , , , , , . 

'.- • IV '• „fì*,s! . Pott, F r t t » » ì « « « » Crait&li.^•iMèdì^<é(^òuoUBaasà%,"i ' v-i^iy-
. ,,,;,r,^.. f.*pCj, ,,• ,, ( ,. . O r f o a n s , .^t> J t f b ^ t o 4 8 6 D - V . ',:'..:.-: - :"i:: •• 

' 'J Q'Àmeitstt» €roa i i e f iu — Sopra 24 individui affetti da Goccia, militare, 12 li ho «irati 
,colle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e eolle infezioni di'Bismuto; i \%.curati col 

vostro sistema sono di-già tutti ritornati ai' loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3'soli 
sono, guariti, 9 ancora in cura. Non, vi mando nessun elogio se non che quello , delle, cifre; sue­
sposte. Mi duole che difficile è il trasporto in Fi-ancia dot vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immorale è voler eludere la legge; lascio fare a voi, ecc. Dott. &', TÌm^rSft ' 

i, ,. ,.i ,..,.:* "^ ; ";|jM«dtco divisionale ad Orleam, l •, 
''5'': Pregiatissimo signor DotU 0.'GaHeabi , ,', - . ,y ,\ .-.. ,ì( , .,. ,.,. ,-.,:, 

\isoq E r.HÌJ Ih Grmr^ •.'••'••• m$\cltÙ\L, ' . ; , ' • , ' , .,Napoli, ]& Aprile Ì80&', ' " . 
Strirt^imefla-Sl1 « a r e t r a l S . — Nella mia 'non tenera età r di Si anni e «olTrcnte p>er 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son duo anni; fui a Firenze, a 
Milano dài Cromirielint, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultili Nclaton .e Ricord e 
me ne tornai, qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante.dozzine di minugie o Candelette. Lciisi sul P»t»o«(o 
di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subite dalla Farmacia L. Scarpitti a provve­
dermene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti dormenti è quante spese avrei risparmiale. 
Mentre vi scrivo mingo un.poco stentamente ancora ma sènza dolori e tutte le'volte che ne h» 

'voglia : sono rinato a nuova vita. Indelebile 'sarà la mia riconoscenza per vòiy e venendo a Ns 
poli lo mia!casa vi è aperta come ad uà salvatore. .Tutto,.vostro,: . ;( ., A . B d - © r e e . . 

vi Pregiatissimo sig. Galleani. ,. ./, , 
'''/lotfHwi'aW Settembri 1869; ' 

ICloa"!'©Baaiaé&B .— 11 farmacista'sig. D.. Mafatcsta di qui mi .disse lo scorso anno che 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole aniigonorroiche, che Ella dice utili 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mìe esperienze su le mie clienti, e tutti sene 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze,Scirrose e 
elio io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che dn 
due mesi èssa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che io'posso fare dotte sue ' specia­
lità .desidererei eh' Ella le spedisse a me direttamente dandomi quoi vadtaggi che è solito dare ai 
farniacisti^., • ,,,, , , u .. M 

In atteso di un riscontro le, miete il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
-! :,,<*.'(''.' ''^CrViDé R»», 'Ì>iMilWé«'fl̂ prou'oi«. 

.. H»®. Sono soddù fallasi ma della suo polvere di fiore di Riso, eccellente poi bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fts detto, e che deve 
riuscire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, renda molto morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; eo-
aiccbf conviene anche per) le toelette delle signore, poiché Ut pelle diventa bianca o morbidissima. 
Sa che bòi'donna co ne intèndiamo di queste cose. 

WSt, per coloro che non sono dell'arte, bavvi unita una chiara ìstrnzione e dal messogiof110 

alle 2 anche visita medica presse la medesima farmaci* non che per «oirispondetua con rispósta 
affrancata, i. • •• v 

, SI vende alln farmaci» Reale &\VVn\r«Mita, t*trmt*i»rB«iriTlftt«r3XWi*B!'»Sfi" 
ti!»», QatpvAttr > [ ' ' M « F W dl'flrafhe PtaMfj • Mu«rof ali'Aitteoor* t •d» r«wu-

1 nànrló ftob>rti - VioenE», f a m a e l a Valwi • CyóTftto i a Bastano, Fabrla » BildwjJM» 
hMirti Roberti Ferdìnaado - ReTigò, OMtagno • W««o ^ 4 g i M i P i y * l 0 5 ~ 
Treviso, Zanetti e .2anls l - Adria, alla fannaeia e ^mjMM-MmM * £ £ . 
laooì - Badia, alla farmàoia m a g l i a ™ In t»Ut BvangaUat» Kegrt « n»Ua prta*. 
oipali farmacia dal Veneto. ' ' ' ' ' . l „ •'-

, ^ ... padova0 Prm. Tip. F. Sacchtm 
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